
ettacoli Per l'Oscar 
l'Uruguay 
candida un film 
argentino 
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• i liUrNOSAIKl.S l'ir la prima volta I Uruguay 
p ilice ipa alla selezione dill Oscar per il migli >r 
hlm strimi r o i o n Un lus,ar e u ci mando d i 11 ar 
gì nlu io Anstar un gn vincitore a San Si bastian 
l^rocJuttiv unente il film e jrgentino in i 1 Bue 
nos Aires li inno prefe rito candidare ti lodo 
oscuro chi ioraznn di Subiela e Arisiìnan ha 
i imbldto n i/ionalita alla sua pcllicol i 

Carmelo Bene: 
«Dissequestrate 
quei disegni 
Li ho comprati» 

• • R O M A CarmeloBcne ex direttore di li i 
•e / iont teatro della Biennale chiede 11 ri sii 
tu / ione di dieci disegni di P erre klosso \ski 
utilizzati per uno spet ta tolo alla Bienu li i 
posti sotto sequestro dalla magistratur 1 Ho 
sborsato 250 milioni per qu i i disegni st no 
miei a tutti gli efietti» sostiene I attori 

Qui accanto Scalfaro Spadolini 
e il sindaco Borghini 

alla «prima» della Scala 
Al centro Chiambrerti < vestito» 

da Don Carlo 
A destra e a centro pagina 

due momenti dell allestimento 
di Franco Zelfirelli 

Un «Don Carlo» senza acuti 
ha inaugurato la stagione 
Una serata in tono minore 
senza sfarzi né contestazioni 

Pavarottì, fischi ali opera 
C era Scalfaro non e era Di Pietro C era Spadolini 
non e erano (se non per un volantinaggio) gli ani
malisti arrabbiati con le dame in pelliccia Nella 
plumbea atmosfera di Tangentopoli la «prima* della 
Scala stava scivolando via in modo noioso Poi alla 
fine del secondo atto ecco i fischi per quel mito pla
netario che risponde al nome di Pavarottì E per il 
Don Carlo quindi un finale <vivace» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANI) Alla p rma del 
Don Carlo alla oc ila la conte 
stazione e stata quasi solo rnu 
sleale Mancavano fuori dal 
teatro i lavoratori in lotta ma 
non sono mancati i fischi mo1 

t a Luciano Pavarottì f>er una 
stecca alla fine ilei secondo it 
to II grande i lutante avi vi 
simpaticamente dicluirito le 
sui paun prima di II i >pnm i" 
La cosa era st i a [iresa comi 
prova di ammirevole mode 
stia Qualcuno si era limitato a 
notare con ironia che Pavarottì 
sarebbe stato un (in troppo 

•grosso» Infante di Spagna 
Il via dell opera era stato pa 

calaminte moscio Alle 18 03 
con un microscopico ritardo 
(si doveva iniziare alle 18 ) 
si e alzato il sipario su un buio 
popolato di fiaccole e sovra 
stalo da una grande croce 
bi inca È la Spagna dell Inqui 
si/ione si i ondo Ze (lire III scc 
nografo e regista di quisto 
spi t nolo inaugurali che per 
la prima volt, h i visto la musi 
i i ledere il passo al sindacato 
Infatti prima ancora che si le 
vasse il sipario sono state letti 

Piazza della Scala 
Il potere 
non abita più qui 

GIANLUCA LO VETRO 

••MILANO Acacna d u c a c 
ciaii dal poteri i giornalisti 
hanno atteso invano gli habi 
tue" e della prima e delle \ in 
gè riti Ccrtei era logico che I ex 
presidente dell i Sia Ciovinni 
Man/i in qu into I ititante el il 
IO giugno non ippansse in 
socie là proprio 11 notte di San 
t Ambrogio alla stregua di un 
mincolo in questo caso per 
gli inquire nti Si prevedeva che 
il Claudio Villa del mattone il 
costruttore Salv itore Ligresti 
malandato anche in ttrmini di 
salute rinunci issc illa solita 
sceneggila d i rcuccio del 
foye rs «Ma - eli edono i gior 
nalisti facendo crocchio sotto 
il monumento di Giuseppe 
Verdi se Pillitten non oserà 
forse la moglie i n iompigma 
di uno degli stilisti d ie le pre 
stava gli abiti - -No - incalza 
no i giornalisti lognoli non 
avre I » faccia di esporsi ai fi ish 
dei fotogr ifi con C ari ì f raici 
come l ie i I inno scorso- «h 
gur irsi se arrivi.r inno con 
trobatte la cronista di un quoti 
diano Pi rsino Roberto Mon 
girli eie vice presidi nti della 
Sia anist ito pi r corruzione e 
pentitosi solenrienienle via 
etere non ci sarà nel solito pai 
co lasciando ì piedi la su i 
ospite fissa Marta Mar/otto» L 
Dt Mtehclis7 I h detto la sui 
si gn t i n i che irr i spilfi r imi 
f ittu rnisf itti sinz teli lei-non 
v i da ne ssun i parte 

Solo Bettino potrebbe irdi 
n ma pentii minuti dopo le 
18 quando si s|M rigono le luci 
el' I foyers il Don C urlo prendi 
il vi i | x r una pi ite a •ripulita» 
dal pre senzi ilisin ) elil potè n 
t ito i hi fu 

l bbielie ntl igll appi III ni o 
p inpiristi di I sovrmli nel riti 
C irlo toni in i li signore pre 
vale nte i le lite in i orto ne ro o 
tailleur p int iloni non I inno 
litro i tu v ini irsi di II i loro ri 

sponsabilita nsp irmiosa i hi 
fuga subito ogn dubbio o so 
spetto di I isto«t ingcn/ialc» 

«Ilo uni giace i n< r i eli St in 
d i d i l')0 nuli li re si v in t i 
M irta M ir/otto sopr it uto 
adesso e he elisi gn ì i capi de 1 
grillili riiigizzini IH r luvo 
ni ino -Indosso u 11 lume i il 

IO anni fa» rivela con orgoglio 
Inge reltmiclli II vestito nero 
con mantello coordinato di 
Ciri i r -r icci ' -Èuncostumedi 
sema di Valentina Cortese -
bisbiglia la billcnna - Me lo ha 
rigaluto I ittnce- "SI questa 
sera sono un cigno nero» e Ino 
sa Carla Fracci che in realtà 
cosi lugubre assomiglia di più 
id un falco Solo I traducibile 

Donatella Pecci Blunt subito 
ribattezzata in sala la «nonna 
di Birbie» - non rinuncia alle 
sottanone ngonfie modello 
bambola da fiera Inquestoca 
so più che mai bisogna din 
chi L volpe perde il pelo ma 
non il VIZIO estendendo 11 mo
rali del proverbio ì buona 
parti della platea b nel senso 
stretto del ti rmme Infatti qua 
si tu 'e lo signore confort iti 
dallo stile forse un pò ruffiano 
di una Knzi i avvolta el ì pelile 
eia finta hanno lasciato icasa 
i lori ve III pregiati 

A prescindere d u grappoli 
d e mie limi che ornavano I i 
bito di Valenln ì Cortese solo 
un i sprovveduta (inculila si 
pavoneggiav i dentre una stola 
di pj/zola lasciandone non 
gi\ una scia di oelore ma una 
vista dell etichetta formato sol 
tiletta istoriata Fendi Ma si 
trattava di II i proverbi ili ecce 
/ione che confermi li regoli 
eli un i nuova sobrietà Una so 
bnet l - du larnolo - forse un 
pei foppo superficiale e prò 
b.ibilininte demagogie ì Quel 
modi limo rosso cosi smilzo 
i r i in vetrina eia fé irò la scorsa 
scttiman i i " mihoiii e rotti 
I Ulto pe r I ire le pulci ili i toi 
letti dell i prima iIn eapila a 
tiro f I i me dia gener ile viag 
L,I i s i questi vilon ipprossi 
inabili per eie esso più che per 
difett .> Già se ivol ita sui lussi e 

adii! i sulle gr ineliostta (xjliìi 
co sili intuite Mil ino come la 
Scil i si ìecinge i vive ri una 
nuovi sligione U vestigli 
ile II lei issi domili iute per re 
stari i gali i come i vici rè 
punt ino ne II i diri/ cine oppo 
sii il a Mil ino da IH ri IX I n 
sto i >mi teorizzava San Gè ro 
I imi (aule parlare di eligiu 
no q i melo lo stoni n o 0 pie 
nei 

da una voci •fuori e impo- i o 
m i si direbbe in gergo e ine ma 
tografno pochi righe firmate 
dai lavoratori del te itro (un 
tempo si chiamavano «m issc 
scaligere» oggi e lussa) in e u 
si protesti per i tagli inflitti e 
ancora min iellati ag'i enti lin 
ci l-a prima del Don Carlo 0 
stati re vi possibile seistieue il 
breve proclama dal l i» ne a 
minto alla uilturi i al I ivoro 
dimostr ito dai dipi ndi nti di I 
la Si ala 

Po 0 arrivala 11 iniisie i ti 
nebrosa e -cattolica» ionie eli 
ccvamo a cancellare d ili ì 
mimori i dei nostri ex e hi e 
delle nostre orecchie I impres 
sionc della folla al1 ingresso 
del foyer Impressione già di 
suo non troppo sfarzos i Sape 
te come sono i imi ini si un 
pò svizzeri ncll isp razioni I 
si si mettono in testa eli voli rsi 
mostrare monger iti ci 11 mi t 
tono tutta 

l e signore che intenelcvino 
sfid in l i r i degli ecologisti ì 

suon di pilliece s iranno rima 
sii de lusi il loro gesto -di co 
r iggio e-1 rimasto quasi inos 
servato P t m ò lo citiamo In 
confronto ai politici che erano 
soliti ìffollarc il 7 dicembre 
scaligero e chequest anno so 
no rimasti a casa per la verpo 
gn i 'e dami impellicciate si 
sono elimostratc più melaci 
ini he se forse altrettanto col 

pe velli 

( hi 11 i dovuto sfidare la bre 
vi rabbia della poca foli ì rie 
eolia ittorno al le Urei sotte) 
una pioggia che sembrava 
c|U isi neve e slato il pres di n 
ti de II i Re pubblica Oscar Lui 
gì Se ìlfaro che accompagna 
to da Spadolini ma non il ìlla 
figlia Marianna si 0 becc ita 
una fk bile eco di «ladri ladri» 
Nonostante eie") 0 entrato nel 
love r se r ificoe ìff ibile prole! 
i( mi disponibili ì siringire 
mani chi sporgevano dal mu 
ro elegli ìgcnti di v orta come 
d ille g ibbie di uno zoo 

I eisti ni il i austerità elei 

nuovi e vietili ricchi chi h ni 
no pagato il biglietto è st ìt i 
snobbata dal nuovi pove ri che 
se ne sono st iti a e as ì al e a! 
duccio tra i pochi conforti non 
incora intaccati li ili i ree e s 
sionc 

Hanno fatto benissimo Ha 
st i col mostrare 11 propria rab 
bla impotente u potenti che 
poi magari si andranno a glo 
narc tra di loro del rischio i 
dell affronto divertendosi un 
sacco Ignoriti speriamo che 
almeno si annoino Perche clic 
vengano alla Se ila per la musi 
ca eli Verdi ci crediamo pexo 
avendoli visti esibirsi i lungo 
nelle loro divise d i falsi pove ri 
davanti a fotografi e le Ice irne 
re II più vanitoso però n e 
sembrato Vittorie) I e (tri elirct 
tore eie'I Indipi mhntt ehi 
non si dei ulivi i sgonil r in il 
corneloio per non ibi) indoli i 
re 11 lun dcifl ish 

Nilli mischia frenetici dei 
rutilami in sai i prim i dell ini 
zio insieme i quelli e In non 

voiivino ibbandonare i nllet 
tori c i r i ani he splcndid i i 
sputluta Valerli Monconi 
chi e r^i st ita st iccata a forza 
dil brame) del suo ac iompi 
gnatore Spe riamo che si siano 
ritrovati in sala perche" almeno 
qualcosa finisca bene in que 
sta opera che come saprete 
finisce malissimo su una toni 
b i con un fantasma che viene 
a elire I ultima patila II fanta 
sin ì me ntemeno che di Carle 
V elle Affinili tira fuori come 
un coniglio d il cilindro con 
\ma su i invenzione sccnogra 
fic i il risparmio Pure lui ha 
veilulo esagerare nella mode 
rizione Almeno nelle interi 
zioni perche" poi I ìllcstimenlo 
ha alleni ilo mominti di cupa 
solitudini ad ambuliti ricchi1 

s un e pu lussimi (si s i /effi 
ri 111 ' i 1 horror vacui) Insom 
mi si e melali d illa tetraggini 
di l l i pirsmi/ioil i r ìlglus 1 
ili t eleginzi i agli ori dell ì 

corti più sf ìrzosa d Europa 
el ili i Inquisizioni ali ì dir i de 

gli «oh Ix i oh bei» clic si svol 
gè i Milano per le (iste del 
s mio patrono 

Il pubblico durante I intcr 
vallo elei primo allo appariva 
educatamente innoiito Alla 
fine del secondo ittopcrò co 
me dicevamo ali inizio qual 
cimo si eN svegliato d il torpore 
[Kr fischiare il mito planctano 
di Pavarottì II procuratore ca 
|X) Fruiti s to Saverio Borrclli 
(chi Dio lo nut ) lodava invc 
ce I imene ino S imucl Ramcv 
(nel ruolo di Filippo II) e ali 1 
nostra domanila se avesse vi 
sto ir sala quale hi suo inquisì 
to sorridendo rispondevi 
«Non sono in servizio» 

Va d i si che tutti i cronisti 
lire si ntl cere ivano con gli oc 
chi non lanto le belle signore o 
le |H.rsonaIi'a politnhe ma il 
giudico Antonio Di Pietro chi 
mve< i non c e r i ( o r ino al 
I nnprowi o incile gli mima 
listi che si sono limitati a unvo 
I intinaggro tra un atto e I altro 
M ì p ire che un i de Ile signore 

Chiambretti e il sogno delle uova 
• • MN.ANO S iiit Ambrosi, 
patrono di Mime, uni ir uh 
/ioni [ 11 «vi mici dt Ih Se t 
11 un iltr » indizioni Un , vi r 
IIKC import iute col Don Carlo 
eli Giusi ppi Vt rdi t in tuie st i 
(dizione di Muti A fftrelli l} t 
varotli [)( \sl Un appunt mu u 
to d \ non in HK in pi r «qui Iti 
che i_ont uu» i chi VUl̂ l OMO 
incontra", imi ili ( In e olii in > 

K.SM ri i 1 i hi isout e UH In 
di più I i t i to six i ili i ssi ri i 
in pi iti a Lsscrci m i p ik hi 
l'i rimo in lozioni pie e UHI I i 
in imi UH si i {0 000 i it ii r i 
meo LSM n i Anchi questi i 
tradizioni Ani hi in qui st i 
novi n i di \ it ili un pò mi no 
lustra ilt III pree i di riti Ani In 
oggi con la tir i lis i i lowjor <. 
du li sin in Ani In oi^i dopo 
un inno ihi ti i squ ivs ito I i 
i itt i coi si md ih quotidi mi 
et si no più ( uniti i e mini ili 

«possibili i San Vittori i iiji 
irn sti donni ih in di qu mie ni 
f itiilu i ni poss i issi rubi tri 
(>i impuro Boritimi snidai o 
di Mi! ino pi ri r IKI ino dikt il 

f.sscri i L ci fu un tempo 
uno K ri di un anno solo iddìi 
tn* in i in e i ra indie la citfi 
i i r i un ì Mil ino in i f KCV i 
suo qui sto ippunlami rito 
i hi s trov iv i in l'i izz i di 11 t 
V il i dell i «su i V il i chi 11 
u MI I IH iasioni ioli itti si di 
vt is< ilufors ini ht pi rscntir 
si un pò più ricco kistr indosi 
î li KI In t on I illrut oste nt il t 
riti In // i i mu si d i t mio 
v< dtr< ialini* unissi ilcun 
i 111" e pu > issi ri chi cosi fos 
si pi r qui Ilo strano tnnsfert 
chi u f i tutti Ik uvot qu indo 
' i ii izion ili vinti il Mondi ili 

IVAN DELLA MEA 

di Sp ii^n 11 ulti uni un si dell i 
Mil ino i IH i o n i i d iv mt u 
qiou III ilk pellicci iŝ li s t r i 
scichi ai I w i ilk v i irpt s i n 
c h i < hi ini hi ìlk mio u c o 
razzien i n v a i l o n i a l b u m ri 
in tiro ilk lui i illi te Ice un i 
re u microfoni d i II i «prim i 
scaligera ehi \H r d ri ni ilio 
s p r i i o o s t i nt i l o i il m iss K ro 
di visoni i d i rmel l im i volpi i 
il pot i nti rom mi i Ux ili i 

dirlo c o n k flrid 11 dirlo 1011 li 
uov i m i IH qui sto r i un *i s 
se r e i - e h i d ili t -prim i d i I (>8 
d ufi forimi! ibili M i n o C ip in 
i) i c o n t i s i itore M|<K i r i ih 
vi mito i n d i z i o n e 

O i ^ i nu nti 

l p p u n Pi W/ \ di I Duo. io 
ot[fi t pie n i d m liti i p c e u 
ni I int i c h i si f itu 1 il p iss ) 
j i r i jlp i il i nlr nubi 1 1 i d il 

k r i i tr ibiKC i di s t inz i ili < 
di imbuì mli t s o n o pu ni i b ir 
i i fast food i \n rimo d il i ip 
pi II n o d i l l a I n d i z i o n e i m b r o 
si in i il liors il no t hi in ti st i 
mi st i c i r i s s i Ni 11 in i fri cj 
d i n i l l a qu i rui^iol ì di i t e t i 
l'i izz i ik 11 i Se ti i dici tuli in 
ti r 11 i in si ri i d i un rito 

Si oggi nu nti Non 11 si n o 
t̂ li inun ilisti non m qui si ì 
pi \// i Non 11 s o n o u)t op i r u 
d i l l i Mi tbeth A r d u i o dell 
M isi riti ( d i II » Ivi o di 11 Alf i 
K o m i o t u nli poe i dictrt li 
tr mst un i C on poe. i vo^li i di 
lustr irsi t ni ssun i di proti si i 
ri II minuti ) di un i | oss ib ik 
proti si i i pn si nti lo di li f* ino 
i un ( hi imbrt Ih vi siilo d i 

p u ti i li» si i g y r iv i In ni t u o 
i h u d t n d o di qu indo in qu in 

d o «Dovi s o n o le uov i ( hi ha 
li u o v i ; ! p p u n i ben vede 
re mi hi il s u o < r i un n o n t s 
si rei poi u r t o i si r i si ride 
r'i pi r il s u o 1 ^ A ro c o m e d o 
mi n i i si r ì si t̂  riso pe r il V \o 
10 Rossi dt Sa la '<*s<Y;' i on un 
i l n di un irò in fondo c o n la 
l o s c i e n z i forse i hi qu i si \ 
li iwi ro is 1 ultim i spi igni i 
il otmi «noi six Ut i su qui st i 
11 si ritn v i i ridi n i ridi ri e 
r d i ri fino illi I i i r iun 

Si 11 t mm ntex r I / M S t> p n 
qu i k o s i d litri e di più d i I 

k liri i o n i usse ( m ifiosi i 
t o r r o n i I i t o s e l i n / i 1 i r itfio 
ni I i vocji \ d e ssi ri citi idini 
di qui st 11 ìli 11 pi r qui st i eit 
t i h i s p i p p o l i l o il r ippor lo 
fr i il eitt id ino t I islitu ioni In 
q u e s t o si u so mol lo c o m i si 
In i si n e m d il* |M r 11 t in 

41 nk 

I >rst me fu I i Si ili 

che l anno scorso mostrarono 
il seno per la causa ostentasse 
stavolta il corpo morto di una 
povera volpe caduta in una ta 
gitola Tutto coso nfento di 
bocca in bocca cioè di croni 
sta in cronista P^rcnOalla «pn 
ma» i giornalisti in servizio ve 
d^no e sentono pochissimo 
coi propri occhi e con le prò 
prie orecchie Mentre i lantissi 
mi dirctton di giornali presenti 
guardano I armeggiare d< i lo 
ro sottoposti con un misto di 
preoccupazione e di invidia 
Fcltn per esempio rimpiange 
di non essere mai riuscito a 
scrivere da una «prima» Ed 0 
stata forte h tentazione di of 
fargliene subito I occasion*1 

scambi index i le p irti Cosi sa 
rebbe toccato a lui il compito 
di riferire su questa serati on 
deggiante tra noia e seppure 
contrastiti «buuuh1» 

Ci Ò mancato in questa 
apertura di stagione oltre che 
I entusiasmo del pubblico an 
chi qualche nota di colore in 

più da riferire ( ì é̂  nini il li 
forfor i di De Mu h* lis se m >r 
presenti prim ì iteli mei u l i 
E ci e m incat i I i poss bil t d 
sentire il parere del sind u i i 
Milano troppo inijx gn il l i 
volta nel suo dove ri Ji osp l i 
t> nei concenti dr-l Presidi IN 
Se ìlfaro Gì impuro Ik rgl ì 
infatti ò un appisston ito mi 
lomane < lo ìbbnmo s< n | ri 
nconlrato ìllf | ree i « ni 

«prime» tu qu it i di i x \ r M 
dente de 1 ì rcgiom 11 n b it 
d u ex vice din Itore di mi i 
giom ile ex eomp igi o I li 
VOHD oxcornpiL.no *x a /. 

Unic ì persona in li m i 
sottrarsi ili i consigli i di II u 
stenta è stata un i s^n r . 
giapponese in/ian i in i sjw n 
sicrala nel! ostcnt in ftoni i 
lori sbuffi e striseli hi Mi ntn 
ì parte qualche gì neros i ki >t 
nalista gnndt ìs-vt ut s 
st il* ini he k ti II* ( i I ìt r 
gidi corsi tti neri il m issn i 
tempestati di stnss i ne n n 
Segno anche questo d un i 
stenta ipocnl i 

L'ira del loggione: 
«Ma questi 
sarebbero cantanti?» 

ELISABETTA AZZALI 

• I MILANO Primo iniervjllo 
(ra grappoli eli fotografi ceroni 
sti assalanati che si ìggir.ino 
spintonandosi senza nguardo 
Stcvse scene nei fumoir* e ai 
buffet cioccolato olfe rio d i 
graziose hostess e riviste del 
musc»o teatrale in omaggio 
conspltndide illustrazioni A.s 
sediato dalle telecamere Raoul 
Cardini con la bellissima figlia 
vertiginosa scollatur i una del 
le più eleganti Un commento7 

«Non sono ali alle//a» si 
schermisce Non le piace "iva 
rotti7 «Per I amor di J i o io non 
I ho detto» 

Neil arco di una porta voi 
teggi ì con signora Pere? de 
Cui llar e x segretario eie 11 Onu 
quinta prima dell i Se ih Ma 
parlando amabilmente con 
Peter Secchia ex ambasciato 
re Usa dell amministra/ieine 
Bush tntral 1 tnonf ile pe r Pru 
no Ve sp i «Direttore diretto 
re» le> chiam ino i fotogr ili F 
lui via Cui pe r le se eie Mentre 
Paolo 1 iguon dirct'o-i de I 
Giorno òdi buon umore «Tut 
to bene tutto lx?ne» 

Nel regno dell i moda Kri 
-•li «Una Ix Ila serata voci 
straordinanc Muti 0 gnnele È 
un tugurio per Milano perche 
torni quella che era e e he do 
vra diventare» Gianfranco ler 
re*1 «Questo "no il lusso non 
lei e ipisco e non ci ercelo gli 
ibili sfirvosi se uno nein II in 

eleiss i illa Scila eju inelei li 
inette7» 

Granele emozione intanto 
die Irò le quinte Pavarottì agita 
tissimo si [ire pari al seconde) 
itto F la prim 1 veilt i che cant 1 
ne I ruolo dell infante ( arie) 
Soffre di ni il di schiena «Ccosl 
rigido» commentano in log 
gionc E la coppi i di stilisti 
emergenti Dolee A Gibbana 
solielin//a Nel l/uilamrm del 
love r quasi non si respiri ( i 
sono i cora//ie ri ill.i portie he 
conduee n pile tu Mi elei poh 
he i ness in 1 tr ìeei 1 br ino e n 
triti quasi ali i chetichelli a 
I ultimo inolilento lutti li 
is|x tt iv me) davinti il porle) 
ne ni i loro semei sg itt uolati eli 
fiance) b. incile que sto orni il 
f i tridi/ioiii Un vocio un |io 
più iIto una testa bi me 
que II i eli Se ilf irò e v i Si dice 

che il Pre s dente si i mei il 
trovare i e mi inti ne i e une r il 
Ma la nervate /./a eN tot il 1 
meo ministri i seenden n< 1 
lare n i e quello del le sor 
PieroBanicci -Ve rd si i \\ i 
glie r - d i c e sibillini c i n e 1 
hore ntina ali i Juve» e li i i 
me 7cflirellies un tifoso eli i\ 
la 

Il p i r c r e di qu l'elle i s] i 
Renai i le b i di «F un i [ < r 
na un vero monuiiK nf V i 
p e r s c a r ini in / i i n o m e gii e 
re niente Almi n o i e in i l 
n o n som ii rvosi» M i 1 i si i 
impressione e"1 fug <l i M i 
g ione I me Ioni un soli mie r 
citi gui d o p o il p r i m o ili ) l i 
m a asci Itine m re Iigioso s 1 
/ i o fx)i l)ott m o -i) n i 
c a n t i n o sonc) tropico pr e« 
cupa t i di e mt ire ê  I p u I n I 
\ol)onCarloui u se 111ite Pie 
rotti7 Pover ice io li i un i gr 
beli 1 vexe m i ^ in dilf e II 
R a m e y 7 I n t uni orbi un I 
vede» F ancor i «Se ni le d ti 
n e che I ì sc iano i el side r in 
un ìe osa de II illr > me ride » 

Più dt e ircost i n / i i e < i 
ment i in pi ite i W lite r I < ' I 
la pn side lite eli II i K n l i 
ini / io f itieos ) ? Se no in \ il > 
in ni irdo» C unill i ( e di t i 
p e r p l e s s i C in ì I r ii e i e i 
r arilo e figlie ê  i tu i/io i iliss 
m i lneloss.1 un vi si tt e h I 
ha reg il i to I unte i \ il ni i 
Cortese l-i C e di ni i v i l i 
g i o m ìlisti «Pove nni d i e 1 
un 1 e i r e / / i eli co i ip il t i 1 
i un i r ìg i / / i «F p . IIS in I 

h o inche pre s o l i< qu i« 

Vn c o m m i ut > il voi 
M irta M irv >tto se uso! il i 
unni ine ibile «Noi c e pi t t 
un i IH II i d o m i i n un Ix I \ 
stito» Atlr ivcrsa i t n o i l s ] r 
n o Giulie tt i Siimi n ito -I) |> 
dojx) or i v ido a gust imi Ir» 
sto ve ng i ì trov ini i se IH J 
ne I p ile hi eli prim ordine M 
ili ì fine de I se*eon ' > i » I 

p ò «I u i to d.i fé» un i noi t i t 
imbroec it i d ì P i v i r itti M ili 
na il p inde molili in IODL) t 
Indili^ lite i MI le si I 
(quelle dell ugol i I | 
dell ì l ' rocur i I r in I M I S » 
n o Borre III «Non ili 1 i I 

s o n o in fi rm i ( un 1 s 
e|in ci s o n o un» n i s t 1 
s o n o fuori se r\ i / i >» 
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